SPIEGAZIONE TECNICA   sull’iter “dell’inserimento a pettine” del personale docente nelle graduatorie ad esaurimento, anziché dell’inserimento in coda.

ll TAR del Lazio aveva accolto il ricorso di numerosi precari (ma molti altri ed analoghi ricorsi sono pendenti e in via di esame) che avevano chiesto l’inserimento a pettine nelle graduatorie provinciali anziché dell’inserimento in coda come disposto dal MIUR. 

Il Consiglio di Stato non ha concesso la sospensiva e quindi il TAR ha emesso un giudizio di ottemperanza nel quale concede "30 giorni entro i quali l’amministrazione soccombente dovrà dare puntuale esecuzione all'ordinanza medesima mediante istruzioni agli uffici scolastici periferici di disporre l'inserimento 'a pettine' dei ricorrenti nelle graduatorie provinciali, inserendoli nella fascia d'appartenenza e con il punteggio acquisito e aggiornato nella graduatoria provinciale di attuale iscrizione". 

Con la nota 14935/09 del Direttore Generale agli Uffici Scolastici Regionali si forniscono indicazioni per l'inserimento a pettine dei ricorrenti, ma con riserva.
Si chiede anche di procedere ad una ricognizione degli effetti che tale inserimento, una volta definitivo, potrebbe determinare sulle assunzioni a tempo indeterminato e determinato e a notificare le modifiche effettuate alle graduatorie ai contro interessati. 

Attualmente è stato presentato un emendamento al decreto “Salva precari” che  lascerebbe tutto come è ora: l’emendamento, che si andrebbe a collocare nel non proprio attinente decreto salva-precari, conferma in pratica quanto contenuto nel regolamento annesso all’ultima tornata di aggiornamento/inclusione delle graduatorie ad esaurimento. Chi si candida in un’altra provincia in realtà si deve accodare poiché (questa è la logica adottata dal Ministero) quello attuato non è un vero e proprio trasferimento di posizione, ma solo un’opzione secondaria alla salvaguardia delle posizioni degli aspiranti prof già presenti.

Intanto c’è anche un altro emendamento che interessa i precari: è quello presentato nei giorni scorsi dal senatore Giuseppe Valditara (Pdl)

Si tratta dell’incentivo al pensionamento dei docenti attraverso “l'abbuono – spiega lo stesso Valditara - di due anni di contributi figurativi per arrivare ad una soglia di pensione prima del previsto. L'obiettivo è chiaramente liberare nuovi posti di lavoro nel mondo della scuola".  A sentire il sen. Del Pdl l’emendamento sarebbe già stato accluso alla lista di quelli da inserire nella Finanziaria di fine anno.

